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1 IH! m CONSIGLIO
«*23323,M,ooB-o. »,„„.„ REGIONALE

DEL PIEMONTE
0 n |g il 523 //<;/ y Gruppo Consiliare Forza Italia

Al Presidente

del Consiglio regionale

Mauro LAUS

SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA |\\"
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

Oggetto: Individuazione delle funzioni di Province e Città metropolitane

PREMESSO che la L. 56/2014 (legge Delrio) "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle

province, sulle unioni e fusioni di comuni" ha ridisegnato confini e competenze delle Province;

CONSIDERATO che la Giunta regionale il 30 dicembre scorso ha presentato il DDL n. 86

"Principi per il riordino delle funzioni amministrative in attuazione della Legge 7 aprile 2014, n. 56

(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)" del quale

non è mai cominciato l'esame in attesa di un nuovo testo, più organico, annunciato dalla Giunta
stessa;

RILEVATO che tale testo, di cui circolerebbero più versioni informali senza che una versione

definitiva e ufficiale sia ancora stata presentata al Consiglio regionale, presenterebbe già alcune
lacune, come segnalazioni giunte da più parti;

CONSIDERATO che, in particolare, non vi sarebbe alcun riferimento rispetto alle aree protette
gestite dalle Province e ciò potrebbe creare problemi di gestione, controllo e pianificazione

allorquando le stesse saranno solo un Ente di area vasta con funzioni di coordinamento;

TENUTO CONTO che mancherebbe il richiamo all'attuazione della l.r. 12/2010 "Recupero e

valorizzazione del patrimonio escursionistico del Piemonte" con il rischio che le attività relative alla
sentieristica si disperdano e venga meno il supporto degli operatori provinciali al ruolo di
coordinamento del servizio regionale;

CONSIDERATO inoltre che non vi sarebbe alcun riferimento ai Centri per l'Impiego che sono un
importante punto di riferimento sul territorio per numerosi lavoratori ed aziende, diretti a
contrastare il problema della disoccupazione;

RILEVATO che tra le funzioni che il DDL trasferirebbe alle Province in materia di caccia non
sarebbe prevista la vigilanza, determinando così incertezza sui soggetti e sulle modalità con cui tale
attività dovrà poi essere svolta;



RITENUTO opportuno e necessario risolvere le problematiche sorto il profilo sostanziale,
attraverso 'l'attenta definizione e ricostruzione deile funzioni

SI INTERROGA

II Presidente della Giunta [X]

L'Assessore fXi

in che modo si ritenga di garantire, nel predisponendo disegno di legge, l'individuazione
puntuale delle funzioni che la Regione intende conferire a Province e Cittàmetropolitane al fine
salvaguardare e non disperdere l'attività amministrativa svolta dagli Enti.


